
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.2/2021/31 

Oggetto: Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le funzioni
delegate e per il personale finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per l’anno
2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Francesco Vassallo)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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Allegato A


Città Metropolitana di Milano


    Situazione personale al 31 dicembre 2021


CATEGORIE


RUOLO


DIR 21 0 1


D3 106 4 6


D1 203 3 12 71


C 178 1 14 155


B3 164 7 8


B1 98 3 15


A 4 0 0


TOTALI 774 4 40 256


Escluso Segretario Generale


Nel personale di ruolo su funzioni fondamentali è compreso il personale attualmente in comando presso altri enti


PERSONALE SU FUNZIONI 
FONDAMENTALI E DI SUPPORTO


PERSONALE 
SU FUNZIONI 
REGIONALI 
DELEGATE


PERSONALE 
SU FUNZIONI 
POLITICHE 
ATTIVE DEL 


LAVOROTEMPO
DETERMINATO 
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Allegato B


Cessazioni – DELEGA LAVORO


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D3 1 1 36.088,23 72.176,46


D1 (*) 1 1 31.486,71 62.973,41


C 4 3 28.910,26 202.371,83


B3 11,2 1 27.037,05 329.851,99


B1 1,5 2 1 25.690,44 115.606,97


A 24.237,17 0,00


TOTALE 18,7 8 1 0 782.980,67


Cessazioni – DELEGA LAVORO – POTENZIAMENTO


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00
D3 36.088,23 0,00


D1 8 31.486,71 251.893,65
C 2 12 28.910,26 404.743,67


B3 27.037,05 0,00


B1 25.690,44 0,00
A 24.237,17 0,00


TOTALE 2 20 0 0 656.637,32


Calcolo del valore finanziario delle cessazioni 
funzioni delegate


Deleghe lavoro
Cessazioni 2021


Deleghe lavoro
cessazioni 2022


programmate


Deleghe lavoro
cessazioni 2023


programmate


Deleghe lavoro
Cessazioni 2024


programmate


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria


Deleghe lavoro
Cessazioni 2021


Deleghe lavoro
cessazioni 2022


programmate


Deleghe lavoro
cessazioni 2023


programmate


Deleghe lavoro
Cessazioni 2024


programmate


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Cessazioni – ALTRE DELEGHE – TURISMO – PROTEZIONE CIVLE + SOCIALE + RUNTS


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D3 36.088,23 0,00
D1 1 31.486,71 31.486,71


C 2 28.910,26 57.820,52
B3 27.037,05 0,00


B1 25.690,44 0,00
A 24.237,17 0,00


TOTALE 3 0 0 0 89.307,23


Cessazioni – ALTRE DELEGHE –VIGILANZA ITTICO VENATORIA (NIV)


Categoria


Dirigenti 0,00


D3 0,00
D1 33.031,17 0,00


C 1 1 30.444,12 60.888,24
B3 0,00


B1 0,00
A 0,00


TOTALE 1 0 1 0 60.888,24


Altre deleghe
Cessazioni 2021


Altre deleghe
cessazioni 2022


programmate


Altre deleghe
cessazioni 2023


programmate


Altre deleghe
Cessazioni 2024


programmate


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria


Altre deleghe 
NIV


Cessazioni 2021


Altre deleghe NIV
cessazioni 2022


programmate


Altre deleghe 
NIV


cessazioni 2023
programmate


Altre deleghe NIV
Cessazioni 2024


programmate


Spesa annua
 Unitaria
(+ VPS 


No IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Passaggio di personale da funzioni delegate a funzioni fondamentali di Città Metropolitana di Milano


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D3 1 36.088,23 36.088,23


D1 1 31.486,71 31.486,71


C 1 28.910,26 28.910,26


B3 1 27.037,05 27.037,05


B1 25.690,44 0,00


A 24.237,17 0,00


TOTALE 1 3 123.522,25


Numero 
Anno 2021


Numero 
Anno 2022


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria







Allegato C


2021 2021


Categoria Area / profilo assunzioni resti


D -Specialista 1 1 0 Turismo


4 3 1


1 1 0 Servizi sociali


1 0 1


1 1 0 Protezione civile


8 6 2


C - Assistente 3 2 1


1 0 0 Turismo


4 2 1


TOTALE 12 8 3 8 assunzioni


Categoria destinazione


D 1 31.486,71 31.486,71


TOTALE 1 31.486,71


Pag. 1/all. C


Stato attuazione
Piano assunzioni 2021  su Funzioni Delegate


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


n. posti 
modalità di 


assunzione e
 destinazione posti


(*)


stato 
Di attuazione


Amministrativo e di 
supporto


Concluso 
1 assunzione


Amministrativo e di 
supporto


Servizi sociali
RUNTS


Concluse
3 assunzioni


Procedura avviata


Amministrativo e di 
supporto


Concluso con 1 
mobilità interna da 


funzioni 
fondamentali ente


Economico-
finanziario


Servizi sociali
RUNTS


Fabbisogno 
spostato nel 2022


Specialista tecnico 
delle infrastrutture


Concluso con 1 
mobilità interna da 


funzioni 
fondamentali ente


Ai servizi 
amministrativi e 
contabili


Servizi sociali
RUNTS


Concluse
2 assunzioni
Fabbisogno 


spostato nel 2022


Tecnico 
infrastrutture e 
territorio


Non si dà seguito 
per modifica del 


fabbisogno


La previsione di copertura dei fabbisogni e le tipologie di procedure (concorso, mobilità, utilizzo graduatoria) sono definite sulla 
base degli Accordi con Regione Lombardia sulle risorse messe a disposizione per l’esercizio delle  funzioni delegate di cui al Decreto 
del Sindaco RG 7/2022


Completamento Piano assunzionale  2021 procedure già avviate
(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, 


Turismo e sport)


Numero prossime 
assunzioni 


A 2020 e 2021


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria


Servizi sociali
RUNTS







Categoria Area / profilo n. posti assunzioni RESTI n. posti assunzioni RESTI n. posti assunzioni RESTI


D -Specialista 4 4 0 3 3 0


48 48 0 14 11 3 9 0 9


1 1 0


53 53 0 14 11 3 12 3 9


C – Assistente 72 72 0 62 50 12 55 0 55


6 6 0


Tecnico informatico 9 9 0 9 7 2


87 87 0 62 50 12 64 7 57


TOTALE 140 140 0 76 61 15 76 10 66


Nella tabella sono inserite le assunzioni effettuate ed i resti a completamento del Piano di potenziamento previsto nella DGR\XI n. 5101/21
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Stato attuazione assunzioni a tempo indeterminato
Piano straordinario di potenziamento su Funzioni Delegate


(Politiche attive del lavoro)


ANNUALITA’ 
2019


ANNUALITA’ 
2020


ANNUALITA’ 
2021


stato di attuazione
Complessivo


Informatico 
statistico


Concluso
7 assunzioni


Mercato e servizi 
per il lavoro


Concluse
59 assunzioni
Resti tot 12 


spostati nel 2022


Mercato e servizi 
per il lavoro
(Progressione 
verticale)


Conclusa
1 assunzione


Operatore mercato 
del lavoro


Concluse
122 assunzioni


Resti tot 67 
spostati nel 2022


Operatore mercato 
del lavoro
(Progressione 
verticale)


Concluso
6 assunzioni


Concluse
16 assunzioni


Resti tot 2 spostati 
nel 2022


211 assunti
81 resti


La copertura dei fabbisogni di personale è disposta sulla base degli atti di programmazione di Regione Lombardia, riguardanti le annualità dal 2019 al 2021, in applicazione del DM 74/2019, nell'ambito del percorso di 
potenziamento dei Centri per l'impiego







2021 2021


Categoria Area / profilo n. posti assunzioni resti stato di attuazione


D -Specialista 1 0 1


Comunicazione 2 0 0


3 0 1


C - Assistente 4 0 0


4 0 0


TOTALE 7 0 1


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D3 1 1 36.088,23 72.176,46


D1 31.486,71 0,00


C 28.910,26 0,00


B3 27.037,05 0,00


B1 25.690,44 0,00


A 24.237,17 0,00


TOTALE 1 1 72.176,46
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Stato attuazione assunzioni a tempo indeterminato
Piano assunzioni 2021 su Funzioni Delegate


Politiche attive del  lavoro


Mercato e servizi 
per il lavoro


Procedura spostata 
nel 2022 con 
modifica dei 
fabbisogni


Non si dà seguito 
per modifica del 


fabbisogno


Operatore mercato 
del lavoro


Procedura spostata 
nel 2022 con 
modifica dei 
fabbisogni


Passaggio di personale da funzioni fondamentali a funzioni delegate a 
copertura del fabbisogno 2021


Numero 
Anno 2021


Numero 
Anno 2022


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria


Il numero riguarda esclusivamente il personale trasferito a svolgere attività per le funzioni 
delegate da Regione Lombardia
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Allegato D


2022 2023 2024


Categoria Area / profilo delega modalità di assunzione


D -Specialista Amministrativo e di supporto RUNTS 2


Tecnico delle infrastrutture Turismo 1


Economico-finanziario RUNTS 1


4 0 0 0


C - Assistente Ai servizi amministrativi e contabili RUNTS 1


Ai servizi amministrativi e contabili Servizi sociali 1


Tecnico infrastrutture e territorio 1


Tecnico manutentivo Turismo 1


Polizia metropolitana 0 1


4 0 1 0


TOTALE 8 0 1 0 0


(*) Le modalità di copertura dei fabbisogni (concorso, mobilità, utilizzo graduatorie) sono definite sulla base delle indicazioni previste negli accordi con Regione Lombardia


(**) Attenzione su RUNTS inserito anche resto del 2021 già bandito


Previsione  
Piano assunzioni 2022 – 2024 su Funzioni Delegate


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, RUNTS, Turismo e sport)


n. posti modalità di assunzione
(*)


n. posti n. posti modalità di 
assunzione


(**) Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Protezione 
civile


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


ittico
 Venatorio


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


La previsione di copertura dei fabbisogni è calcolata sulla base dell'Intesa con Regione Lombardia sulle risorse messe a disposizione per l’esercizio delle funzioni delegate di cui  alla DGR XI\5821\2021 e al 
Decreto del Sindaco RG n. 7/2022 ed ulteriori finanziamenti previsti
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Categoria Area / profilo delega n. posti modalità di assunzione


D -Specialista Mercato per il lavoro 18


Informatico statistico 2


20


C – Assistente Operatore mercato per il lavoro 82


Tecnico informatico 3


85


TOTALE 105


Previsione  
Piano assunzioni 2022 – 2024 su Funzioni Delegate


Potenziamento Politiche attive del  lavoro (resti 2021)


potenziamento
 CPI


Utilizzo 
graduatoria / Concorso


potenziamento
 CPI


Utilizzo 
graduatoria / Concorso


potenziamento
 CPI


Utilizzo 
graduatoria / Concorso


potenziamento
 CPI


Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Al fine di completare il numero ottimale previsto, nella tabella sono inseriti i resti del Piano di potenziamento previsto dalla DGR 
XI \5101\21, di cui all’allegato C, più un contingente relativo al personale da assumere a seguito delle cessazioni intervenute su 
tali profili fino al mese di maggio 2022.
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2022 2023 2024


Categoria Area / profilo delega modalità di assunzione modalità di assunzione


D -Specialista Amministrativo e di supporto lavoro 2


2 0 0


C – Assistente Operatore mercato del lavoro lavoro 1


1 0 0


BG – Collaboratore ai servizi amministrativi lavoro 1


1 0 0


TOTALE 4 0 0


(**) Attenzione su D inserito anche resto del 2021 


Previsione  
Piano assunzioni 2022 – 2024 su Funzioni Delegate


Politiche attive del  lavoro


n. posti n. posti n. posti modalità di 
assunzione 


(**) Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


Mobilità /Utilizzo 
graduatoria / Concorso


(*) La previsione di copertura dei fabbisogni su alcuni profili potrà avvenire anche  attraverso l'utilizzo di eventuali graduatorie degli idonei ai concorsi regionali per il potenziamento dei centri per l'impiego 
attivati da Regione Lombardia  (cfr Stato di avanzamento del Piano - allegato. C)


Le previsioni di assunzioni riguardano la copertura del turn over 2021-2022 di personale cessato presso il Settore Politiche del lavoro non assunto nel contingente del potenziamento, in attesa di definizione del 
contingente ottimale da parte di Regione Lombardia, quindi di seguito le cessazioni:
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Allegato E


Calcolo del valore finanziario del Piano assunzionale su funzioni delegate


Categoria


D 1 31.486,71 31.486,71


TOTALE 1 31.486,71


Calcolo del valore finanziario conclusione del Piano assunzionale 
2021


(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


Numero assunzioni 
2021


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D 4 31.486,71 125.946,83


C 4 1 28.910,26 144.551,31


B3 27.037,05 0,00


B1 25.690,44 0,00


A 24.237,17 0,00


TOTALE 8 1 0 270.498,14


Previsione assunzioni in ruolo Piano 2022-2024
(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, RUNTS, Turismo e sport)


Numero assunzioni 
2022


Numero assunzioni 
2023


Numero assunzioni 
2024


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Personale a tempo indeterminato


Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D 20 31.486,71 629.734,14


C 85 28.910,26 2.457.372,27


B3 27.037,05 0,00


B1 25.690,44 0,00


A 24.237,17 0,00
TOTALE 105 3.087.106,41


Calcolo del valore finanziario conclusione del Piano assunzionale 2020 
Politiche attive del lavoro - Piano di potenziamento addendum DGR XI\5101 2021


Previsione 
assunzioni 


Potenziamento CPI 


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Categoria


Dirigenti 57.551,21 0,00


D 2 31.486,71 62.973,41


C 1 28.910,26 28.910,26


B3 1 27.037,05 27.037,05


B1 25.690,44 0,00


A 24.237,17 0,00


TOTALE 4 0 0 118.920,72


Conclusione Piano 2021 e previsione assunzioni  a tempo indeterminato Piano 2022-2024
(Politiche attive del lavoro)


Numero assunzioni 
2022


Numero assunzioni 
2023


Numero assunzioni 
2024


Spesa annua
 Unitaria


(no IRAP)


Spesa annua 
per categoria
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Allegato F


DELEGA Contingente ottimale


Politiche sociali 5


8


Protezione civile 8


Turismo 18


Vigilanza ittico -venatoria 8


TOTALI 47


Intesa tra Regione Lombardia, UPL, Province lombarde e Città Metropolitana di Milano 
per il rilancio degli Enti e per l’esercizio delle funzioni regionali confermate ex l.r. 19/2015 e 


l.r. 32/2015 e delle ulteriori funzioni regionali conferite Biennio 2022-2023
CONTINGENTI DI PERSONALE OTTIMALE


Registro Uinco Nazionale Terzo Settore 
(RUNTS)
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TOTALE


Categoria Area / profilo n. posti n. posti n. posti n. posti 


D -Specialista Informatico statistico 4 3 7


Mercato e servizi per il lavoro 48 14 9 71


1 1


53 14 12 79


C – Assistente Operatore mercato del lavoro 72 62 55 189


6 6


Tecnico informatico 9 9 18


87 62 64 213


TOTALE 140 76 76 292


Piano straordinario di potenziamento su Funzioni Delegate
CONTINGENTE OTTIMALE


(Politiche attive del lavoro)


ANNUALITA’ 
2019


ANNUALITA’ 
2020


ANNUALITA’ 
2021


Mercato e servizi per il lavoro
(Progressione verticale)


Operatore mercato del lavoro
(Progressione verticale)


Il contingente  di cui ai seguenti atti: 
1) DGR XI\3837\2020 “Piano regionale di potenziamento dei centri per l'impiego - aggiornamento della dgr 2389 dell'11 novembre 2019 alla luce del d.m.59/2020”, 
2) DGR XI\3319\2020 “Approvazione dello schema d’intesa con cittá metropolitana e province lombarde per il reclutamento di personale aggiuntivo per i centri per l’impiego”
3)DGR XI\5101|2021 “Piano regionale di potenziamento dei centri per l'impiego - aggiornamento della dgr 3837 del 17 novembre 2020”







evoluzione
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Allegato G


Città Metropolitana di Milano


CATEGORIE


DIR 0 0 0 0 0 0


D 16 16 0 16 1 3 20 20 20


C 14 14 14 -1 4 17 -1 1 17 17


B3 7 7 7 7 7 7


B1 3 3 3 3 3 3


A 0 0 0 0 0 0


TOTALI 40 40 0 0 0 40 1 -1 7 47 -1 1 47 0 0 47


Sviluppo dotazione di personale 2022 – 2024 - Funzioni delegate
(Protezione civile, Ittico venatorio, Servizi sociali, Turismo e sport)


PERSONALE DI 
RUOLO SU 
FUNZIONI 
DELEGATE


AL 01.01.2022


TOTALE 
01.01.2022


RUOLO


ASSUNZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


PASSAGGIO 
FF/DELEGATE 
E VICEVERSA 
DA 01.01.22 A 


31.05..22


                        
CESSAZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


TOTALE 
01.06.2022


RUOLO


PROCEDURE
IN CORSO


PIANO 2021


 PREVISIONE 
CESSAZIONI 
DA 01.06.22
 A 31.12.22 


RUOLO


PIANO 
ASSUNZIONI 


RUOLO 
2022


                     
TOTALE 


01.01.2023
ruolo


                        
CESSAZIONI 


2023
RUOLO


ASSUNZIONI 
RUOLO 


2023


                     
TOTALE 


01.01.2024
ruolo


                      
  


CESSAZIO
NI 2024
RUOLO


ASSUNZIONI 
2024


TOTALE 
31.12.2024


RUOLO







evoluzione
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CATEGORIE


DIR 0 0 0 0 0 0


D 63 63 4 -6 61 20 -2 79 79 79


C 141 141 -1 -12 128 85 213 213 213


B3 0 0 0 0 0 0


B1 0 0 0 0 0 0


A 0 0 0 0 0 0


TOTALI 204 204 4 -1 -18 189 105 -2 0 292 0 0 292 0 0 292


Sviluppo dotazione di personale 2022 – 2024 - Funzioni delegate
(Lavoro – POTENZIAMENTO)


PERSONALE DI 
RUOLO SU 
FUNZIONI 
DELEGATE


AL 01.01.2022


TOTALE 
01.01.2022


RUOLO


ASSUNZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


PASSAGGIO 
FF/DELEGATE 
E VICEVERSA 
DA 01.01.22 A 


31.05..22


                        
CESSAZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


TOTALE 
01.06.2022


RUOLO


PROCEDURE
IN CORSO


PIANO 2021


 PREVISIONE 
CESSAZIONI 
DA 01.06.22
 A 31.12.22 


RUOLO


PIANO 
ASSUNZIONI 


RUOLO 
2022


                     
TOTALE 


01.01.2023
ruolo


                        
CESSAZIONI 


2023
RUOLO


ASSUNZIONI 
RUOLO 


2023


                     
TOTALE 


01.01.2024
ruolo


                      
  


CESSAZIO
NI 2024
RUOLO


ASSUNZIONI 
2024


TOTALE 
31.12.2024


RUOLO







evoluzione
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CATEGORIE


DIR 1 1 1 1 1 1


D 14 14 -1 -2 11 2 13 13 13


C 12 12 -1 11 -2 1 10 10 10


B3 8 8 1 -1 8 8 8 8


B1 15 15 -2 13 13 13 13


A 0 0 0 0 0 0


TOTALI 50 50 0 0 -6 44 0 -2 3 45 0 0 45 0 0 45


Sviluppo dotazione di personale 2022 – 2024 - Funzioni delegate
(Politiche attive del lavoro)


PERSONALE DI 
RUOLO SU 
FUNZIONI 
DELEGATE


AL 01.01.2022


TOTALE 
01.01.2022


RUOLO


ASSUNZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


PASSAGGIO 
FF/DELEGATE 
E VICEVERSA 
DA 01.01.22 A 


31.05..22


                        
CESSAZIONI 
DA 01.01.22 A 


31.05.22


TOTALE 
01.06.2022


RUOLO


PROCEDURE
IN CORSO


PIANO 2021


 PREVISIONE 
CESSAZIONI 
DA 01.06.22
 A 31.12.22 


RUOLO


PIANO 
ASSUNZIONI 


RUOLO 
2022


                     
TOTALE 


01.01.2023
ruolo


                        
CESSAZIONI 


2023
RUOLO


ASSUNZIONI 
RUOLO 


2023


                     
TOTALE 


01.01.2024
ruolo


                      
  


CESSAZIO
NI 2024
RUOLO


ASSUNZIONI 
2024


TOTALE 
31.12.2024


RUOLO








RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo  4.2\2021\31 


DIREZIONE PROPONENTE Settore Risorse umane e organizzazione


Oggetto: Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le 
funzioni delegate e per il personale finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione 
per l’anno 2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.


Premesso che, sulla base delle esigenze a suo tempo delineate in fase di ricognizione dei fabbisogni
di  personale  nell’Ente,  con  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  RG n.  225/20  del  23/12/2020 e
successivi  decreti  RG  n.  110/2021  dell’11/05/2021 e  RG  n.  234/2021  del  8/11/2021  di
aggiornamento,  è  stato  definito  il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  della  Città
Metropolitana di Milano per gli anni 2021 – 2023. Conseguentemente sono state avviate le relative
procedure concorsuali per l’assunzione in ruolo del personale. 


Ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e
s.m.i


L’art. 16 della Legge di stabilità 2012, che ha sostituito l’art. 33 del D.Lgs 165/01 “eccedenze di
personale  e  mobilità  collettiva”,  ha  sancito  l’obbligo  per  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  di
rilevare annualmente l’eventuale presenza di situazioni di sovrannumero od eccedenze di personale.
L’accertamento di eventuali eccedenze di personale viene condotto in relazione a due condizioni,
ovvero, alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria.In particolare l’art. 33 ai commi 1, 2 e 3
del D. Lgs 165/01 così recita:
1.  Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno  situazioni  di  soprannumero  o  rilevino  comunque
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in
sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute
ad  osservare  le  procedure  previste  dal  presente  articolo  dandone  immediata  comunicazione  al
Dipartimento della funzione pubblica.
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non
possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto
pena la nullità degli atti posti in essere.
3.  La  mancata  attivazione  delle  procedure  di  cui  al  presente  articolo  da  parte  del  dirigente
responsabile e' valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.
Come definito nella norma sopra richiamata, l’individuazione dei casi di esubero di personale rientra
nell’ambito della determinazione per l’organizzazione degli uffici di competenza dei dirigenti. Tale
ricognizione deve essere effettuata prima della programmazione triennale dei fabbisogni di personale
e, al più, ne può costituire la premessa. 
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Per  quanto riguarda gli  aspetti  di  tenuta  finanziaria  in  materia  di  spesa del  personale,  la  Città
metropolitana di Milano:
1.  con  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  RG.  n.53/2021  del  29/11/2021  ad  oggetto:
“Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 2021/2023 e verifica degli equilibri
generali di bilancio” ha dato atto del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 deL
TUEL, come dettagliato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del provvedimento consiliare;
2.ha  conseguito  il  pareggio  di  Bilancio  2020  così  come certificato  nel  prospetto  Allegato  A alla
relazione al Rendiconto 2020 di cui alla Deliberazione di Consiglio metropolitano RG n.30/2021 di
“Adozione e contestuale approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020”;
3. con decreto del Sindaco metropolitano RG 111/2022 del 13/06/22 “Approvazione della relazione
sulla gestione di cui all'art. 151, comma 6 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267 e della proposta di rendiconto
dell'esercizio 2021” è riportato nell’Allegato A il prospetto degli equilibri per la verifica del rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica, di cui art. 1, commi 819 e seguenti della l. 31 dicembre 2018, n.
145 (legge di bilancio 2019);
4.ha rispettato l’obbligo di riduzione della spesa complessiva di personale rispetto alla media del
triennio 2011-2013 come certificato dal Direttore Settore Trattamento economico e previdenziale, in
atti prot n. 0028284 del 18/02/2022.


Al fine di avviare la programmazione del personale per il 2022, il Direttore del Settore Risorse umane
e organizzazione, con nota del 29/11/2021 atti n. 186929\4.2\2021\31, ha invitato tutti i Direttori
dell’Ente ad effettuare la dovuta ricognizione di eventuali eccedenze di personale e a verificare le
esigenze organizzative di ciascuna Direzione. In adempimento a quanto disposto dal citato art. 33,
ciascun  Dirigente  ha  operato  una  ricognizione  del  personale  assegnato,  verificando  la  propria
dotazione con riferimento alle attuali e future funzioni da svolgere, alle risorse a disposizione e a
eventuali novità normative che impattano sulle attività di competenza. 
Per quanto riguarda le funzioni di  politiche attive del lavoro, le norme statali  e regionali  hanno
chiarito le relative competenze tra Regioni e Città metropolitane. Pertanto, nel caso di specie della
Regione Lombardia, tutti i dipendenti assegnati alle politiche attive del lavoro sono rimasti nei ruoli
di Città metropolitana di Milano, limitatamente alla spesa di personale finanziata dalla Regione, ai
sensi della L. n. 205/2017 così come modificata dalla L. 145/2018.
Inoltre, per quanto riguarda le funzioni non fondamentali delegate da Regione Lombardia ex L.R.
n.19/2015 e n. 32/2015 e finanziate dalla Regione stessa, con del Decreto del Sindaco metropolitano
RG n.  7/2022  è  stato  approvato  lo  “schema di  Intesa  tra  Regione  Lombardia,  Unione  Province
Lombarde (UPL), le Province lombarde e la Città metropolitana di Milano per il rilancio degli Enti e
per l'esercizio delle funzioni confermate ex L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015 e delle ulteriori funzioni
regionali conferite - Biennio 2022-2023” per l’esercizio delle funzioni in materia di protezione civile,
vigilanza ittico-venatoria, turismo, politiche sociali  e RUNTS, a cui sono preposti i  contingenti di
personale, articolati per funzioni regionali e distinti tra il personale attualmente presente e quello
ottimale per l’esercizio delle medesime funzioni.


Sulla base delle risultanze di questa ricognizione e delle note prodotte dai Dirigenti delle diverse
strutture  dell’Ente,  in  atti,  emerge  che  questa  Amministrazione  non  ha,  per  l'anno  2022,  con
riferimento  all'attuale  assetto  delle  competenze,  personale  in  soprannumero  né  in  eccedenza,
all’interno dell’Ente.


Nuovo regime assunzionale per province e città metropolitane


Dal punto di vista normativo, nel  2020,  con il DL n. 162/2019 “Milleproroghe” (art. 17 c.2) che
integrava  con  alcuni  commi  all’art  33  il  DL 34/2019 è  stata  introdotta  una  nuova  normativa  in
materia di regole e limiti assunzionali, anche per gli Enti di area vasta, dai meccanismi e contenuti
analoghi a quelli previsti per Regioni e Comuni.
Essa si basa sulla sostenibilità finanziaria dell’Ente, differenziata a seconda della fascia demografica
di appartenenza, sulla base di alcuni valori soglia, dati dal rapporto tra la spesa del personale e la
media del triennio delle entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità. La nuova
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modalità di calcolo del fabbisogno prevede il superamento del turn-over e l’introduzione del criterio
della sostenibilità finanziaria della spesa di personale che, a differenza del sistema previgente in
materia di turn-over, non porta alla definizione di  un budget assunzionale, che può essere speso
nell’esercizio di riferimento, ma all’individuazione di un limite complessivo della spesa di personale.


La  determinazione  dei  valori  soglia  per  fascia  demografica  per  la  definizione  delle  capacità
assunzionali  è  disciplinata  nel  DPCM  11/01/2022,  pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  in  data
28/02/2022.
Inoltre è stato abrogato l’articolo 1, comma 421, della L. n. 190/2014 che poneva un limite alla
dotazione organica dell’ente, da calcolare in relazione alla riduzione della Dotazione organica della
Città Metropolitana del 30% della spesa di personale di ruolo all'  08/04/2014, tenuto conto delle
funzioni fondamentali attribuite.


In attesa di vedere definiti i nuovi documenti del Rendiconto 2021 e di Bilancio 2022-2024 di Città
metropolitana di Milano, necessari per la definizione dei valori soglia per le assunzioni sulle funzioni
fondamentali,   la nuova programmazione triennale del fabbisogno di  personale oggetto di  questo
provvedimento è limitata esclusivamente al fabbisogno legato alla gestione delle funzioni delegate
da Regione Lombardia a Città metropolitana di Milano, definite a seguito del percorso di riordino
delle funzioni degli enti di area vasta, le quali sono interamente finanziate da risorse esterne che non
gravano quindi, sul Bilancio metropolitano.


A tale proposito è utile ripercorrere il processo di riordino delle funzioni che ha caratterizzato questo
Ente,  data la particolarità delle modalità di riallocazione delle funzioni non fondamentali  previste
all’interno  della  Regione  Lombardia,  modalità  peraltro  già  esplicitate  nei  precedenti  Piani  dei
fabbisogno di personale.


Percorso di riordino  - rideterminazione della dotazione organica


La Città Metropolitana di Milano ha attuato il percorso di  riordino delle funzioni legate alla L n.
56/14 (cd Riforma Delrio) che prevedeva l’attribuzione di funzioni fondamentali e la possibilità di
attribuzione da parte di Stato o Regione di ulteriori funzioni delegate e, nell’ambito di un complesso
sistema di razionalizzazione finanziaria disposto dalla L n. 190/2014, la concomitante riduzione della
spesa del personale delle Città Metropolitane del 30%, con riferimento alla data dell’8.4.2014 tenuto
conto delle funzioni attribuite dalla Legge di riordino.


La  Città  Metropolitana  di  Milano  ha  conseguito  l’obiettivo  di  riduzione  percentuale  del  valore
finanziario della propria dotazione organica, assestandosi ad una diminuzione del 35,12% del valore
finanziario della dotazione organica del personale di ruolo all’8/4/2014; in termini quantitativi la
minor  spesa è stata pari  a  -  €  21.591.122,55,  rispetto al  valore  di  partenza di  €  61.470.187,69
(deliberazione di Consiglio n. 6/2015).


Pertanto, a seguito del percorso di  riordino, il  valore finanziario della dotazione organica per le
funzioni  fondamentali  della  Città  Metropolitana  di  Milano è  risultato  pari  a  €  39.879.065,14,  da
intendersi anche quale limite massimo di spesa di cui all’art. 1 c. 845 della L. n. 205/17.


Tale importo rappresentava il  valore finanziario di  spesa potenziale massima sostenibile entro la
quale  Città Metropolitana di Milano poteva effettuare la rimodulazione qualitativa e quantitativa
della propria dotazione di personale, così come disciplinato dall’art. 6 c. 3 della L n. 165/2001, dalle
“Linee  di  indirizzo  per  la  predisposizione  dei  Piani  dei  fabbisogni  di  personale  da  parte  delle
Amministrazioni Pubbliche”, di  cui  al  DPCM dell’08/05/2018 e come ribadito dalla deliberazione
della Corte dei Conti Puglia n. 141 del 28/09/2018 e Corte dei Conti Lombardia n. 281/2018, almeno
fino  a  quando  non  è  stato  abrogato  tale  limite.  L’art  17  del  D.  lgs  162/2019  “Milleproroghe”,
modificando l’art 33 del DL 34/2019 ha infatti abrogato, a decorrere dal 2020, l’art 1 c 421 della L n.
190/14, rimuovendo tale limite. Con l’emanazione del DPCM  11 gennaio 2022 è entrata a regime  la
nuova norma che disciplina le capacità assunzionali negli enti di area vasta, di cui all’art 17 c. 1 del
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DL  n  162/2019,  che  definisce  differenti  limiti  finanziari  alle  capacità  assunzionali,  come  già
esplicitato in premessa.


Percorso di riordino - funzioni delegate


Il percorso di riordino ha riguardato sia le funzioni attribuite dalla Legge n. 56/14, che  le funzioni
non  fondamentali  che  Regione  Lombardia,  nella  sua  potestà  legislativa,  ha  discrezionalmente
delegato a Città metropolitana di Milano, di cui alle Leggi regionali n. 19/2015 e successive Leggi n.
32/2015, n. 15/2017 e n. 23/2019.
In particolare la Legge regionale n. 19/2015 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e
disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della Legge 7
aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei
comuni)”,  all’art.  2  ha previsto  la  conferma,  in capo agli  enti  di  area  vasta,  delle funzioni  già
conferite alla data di entrata in vigore della stessa legge [11 luglio 2015], ad esclusione di quelle in
materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca di cui all’allegato A delle legge medesima, che sono
state trasferite alla Regione.


Città metropolitana di Milano esercita oggi le funzioni fondamentali attribuite dalla l  n. 56/14 e
quelle  non  fondamentali,  delegate  da  Regione  Lombardia:  ittico-venatorie,  turismo  e  sport,
protezione civile e servizi sociali, tra cui la tenuta del Registro unico del terzo settore;


L’esercizio di queste funzioni da parte di Città metropolitana è regolato da Intese sottoscritte tra le 
parti, a partire dall’Intesa sottoscritta il 15/12/2015 in sede di Osservatorio Regionale tra Regione 
Lombardia, Province e Città Metropolitana, di cui alla Deliberazione di Giunta di Regione Lombardia 
n° X/ 4605 del 17/12/2015,  dove è stato disposto che:


- “All’esercizio  delle  funzioni  delegate  confermate  alle  Province,  ai  sensi  dell’art.  2  l.r.
19/2015 e alla Città metropolitana ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 32/2015 sono preposti i
contingenti di personale per ciascuna Provincia e per la  Città metropolitana come da allega-
to A alla presente Intesa, sulla base della quantificazione del fabbisogno di personale neces-
sario effettuato da RL. Tale personale resta nella dotazione organica delle Province  e della
Città metropolitana con oneri a carico della Regione, in coerenza con le previsioni delle ll.rr.
19/2015 e 32/2015 ed è posto al di fuori dei limiti di spesa del 50%/70%  di cui alla Legge n.
190/2014”;


- “Il personale provinciale e della  Città metropolitana operante nelle funzioni connesse con il
mercato del lavoro e con le politiche attive del lavoro (servizi per l’impiego eCpl) – nella
prospettiva della compiuta attuazione della riforma del mercato del lavoro- resta collocato
negli organici provinciali  e della  Città metropolitana al di fuori dei limiti di spesa del 50%/
70%  di cui alla Legge n. 190/2014, nell’ambito delle Convenzioni attuative della Convenzio-
ne tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Regione Lombardia, stipulata ai sensi
dell’art.  11  del  D.  lgs  14  settembre 2015  n.  150,  di  cui  alla  citata  SGR  n.  X/4440  del
30/11/2015 (…)”;


Per il triennio 2019-2021, in sede di Osservatorio Regionale tra Regione Lombardia, Province e Città
Metropolitana, in data 03/07/2019 è stata sottoscritta la nuova Intesa, di cui alla Deliberazione di
Giunta di Regione Lombardia n° XI/ 1796/2019 e Decreto del sindaco metropolitano RG n 97/2019.
In attuazione dell’intesa del 3 luglio 2019, è stato approvato lo schema di accordo bilaterale tra
Regione Lombardia e singole province/città metropolitana, per l’esercizio delle funzioni confermate
ai sensi della l.r. 19/2015 e l.r. 32/2015, di cui alla deliberazione di Giunta di Regione Lombardia n°
XI/ 2068 del 31/07/2019 e Decreto del sindaco metropolitano RG n. 133/2019.
Nel suddetto Accordo viene disposto che:
•  le  posizioni  vacanti  riferite  alla  dimensione  ottimale,  potranno  essere  coperte,  fatto  salvo  il
rispetto degli ordinari adempimenti prodromici alle assunzioni, mediante attivazione di procedure di
mobilità,  ai  sensi  dell’articolo 30 del  d.lgs  n.  165/2001, garantendo la  neutralità finanziaria  del
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reclutamento e pertanto, riservandone la partecipazione ai soli dipendenti di ruolo presso Pubbliche
Amministrazioni sottoposte a discipline limitative delle assunzioni;
•  tale personale resta nella dotazione organica della Città metropolitana con oneri a carico della
Regione, in coerenza con le previsioni delle L.R. n. 19/2015 e n. 32/2015 ed è posto al di fuori dei
limiti di spesa del 70% di cui alla Legge n. 190/2014”;
•  le risorse regionali previste nella sopra citata Intesa del 03/07/2019 assicurano la copertura  dei
costi del contingente di personale attuale, nonché di quello ottimale.


Con legge regionale n.  23 del  30.12.2019, Regione Lombardia ha dettato ulteriori  disposizioni  in
materia  di  personale  di  province  e  città  metropolitana  impiegato  per  l’esercizio  delle  funzioni
delegate  dove,  all’art  1,  conferma  che  il  personale  resta  inquadrato  nei  ruoli  della  Città
metropolitana di Milano e non è considerato ai fini di quanto disposto dall'articolo 1, comma 421,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed autorizza d assumere personale per le funzioni delegate nei
limiti dei contingenti stabiliti in sede di Intesa con Regione.  


Con riguardo alle delega in materia sociale, con deliberazione n. XI/4561\2021 la Giunta Regione
Lombardia  ha  deliberato  in  ordine  all’attuazione  dell’art.  45  del  d.lgs.  3  luglio  2017  n.  117
sull’istituzione dell’ufficio regionale del registro unico nazionale del terzo settore (runts) e sui criteri
di riparto e modalità di utilizzo delle risorse per l'avvio e la gestione del registro unico nazionale del
terzo settore, ai sensi dell’art. 53, comma 3 del d.lgs 11/2017, la cui gestione resta in capo a Città
metropolitana di Milano.


Infine, con deliberazione n. XI/5821 del 29/12/2021 la Giunta Regione Lombardia ha approvato  il
nuovo  schema  di  Intesa  tra  Regione  Lombardia,  Unione  Province  Lombarde  (UPL),  le  Province
lombarde e la Città metropolitana di Milano per il rilancio degli Enti e per l’esercizio delle funzioni
confermate ex L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015 e delle ulteriori  funzioni regionali conferite - Biennio
2022-2023. Conseguentemente, con decreto RG n. 7/2022 il Sindaco metropolitano ha approvato lo
schema di Intesa.
L’Intesa  disciplina  l’oggetto,  i  criteri  e  le  modalità  di  finanziamento,  di  monitoraggio  e  di
rendicontazione delle funzioni delegate confermate ex ll.rr. 19/2015 e 32/2015, la definizione dei
contingenti di personale attuale ed ottimale  (che resta nella dotazione delle funzioni delegate di
Città metropolitana ed è posto al di fuori dei limiti di spesa di cui alla Legge n. 190/2014), nonché le
linee  di  indirizzo  delle Direzioni  Generali  regionali  in  merito  agli  obiettivi  e  all’esercizio  delle
funzioni confermate, di ulteriori funzioni conferite (senza utilizzo del contingente di personale) e
delle attività di interesse regionale.


Un distinto approfondimento invece è necessario in merito al lungo iter normativo che ha portato alla
definizione delle attribuzione delle funzioni in materia di servizi per il lavoro e alla loro gestione, a
partire dalla  riforma in materia di servizi per l’impiego di cui alla legge delega n. 183/2014 “job
act”e al successivo  d.lgs. n. 150/2015. 
In particolare i centri per l’impiego diventano a tutti gli effetti uffici “regionali” e gli artt 11 e 18 del
d.lgs. n. 150/2015 hanno stabilito che:
- art 11: “Allo  scopo  di   garantire  livelli  essenziali   di   prestazioni attraverso  meccanismi
coordinati  di  gestione  amministrativa,  il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  stipula,
con  ogni  regione  e  con  le  province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  una convenzione
finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi  in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro
e  delle  politiche attive del lavoro nel territorio della regione o provincia  autonoma, nel rispetto
del presente decreto nonche' dei seguenti principi: 
    a) attribuzione delle funzioni e dei  compiti  amministrativi  in materia di politiche attive del
lavoro alle regioni e  alle  province autonome, che garantiscono  l'esistenza  e  funzionalita'  di
uffici territoriali aperti al pubblico, denominati centri per l'impiego;  
    b) individuazione, da parte delle strutture regionali, di  misure di attivazione dei beneficiari di
ammortizzatori  sociali  residenti nel territorio della regione o provincia  autonoma,  ai  sensi  degli
articoli 21 e 22; 
    c) disponibilita' di servizi e  misure  di  politica  attiva  del lavoro a tutti i residenti sul  territorio
italiano,  a  prescindere dalla regione o provincia autonoma di residenza; 
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    d) attribuzione alle regioni e province autonome delle funzioni e dei compiti di cui all'articolo 18,
nonche' dei seguenti compiti: 
      1. servizi per il collocamento dei disabili, di cui alla  legge n. 68 del 1999; 
      2. avviamento a selezione nei casi  previsti  dall'articolo  16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56; 
    e)  possibilità  di  attribuire  all'ANPAL,  sulla  base   della convenzione, una o piu' funzioni di cui
alla lettera d). 
  2. Alle regioni e province autonome restano  inoltre  assegnate  le competenze in materia  di
programmazione  di  politiche  attive  del lavoro”.
- art. 18: “Allo scopo di costruire i percorsi più adeguati per l'inserimento e il reinserimento nel
mercato del lavoro, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano costituiscono propri uffici
territoriali,  denominati  centri  per  l'impiego,  per  svolgere in forma integrata,  nei  confronti  dei
disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di
lavoro e a rischio di disoccupazione, le seguenti attività…”;


L’articolo  34  del  d.lgs.  n.  150/2015  abroga  espressamente  il  d.lgs.  469/1997,  che  prevedeva
l’attribuzione  alle  province,  tramite  legge  regionale,  dell’organizzazione  amministrativa  e  delle
modalità di esercizio delle funzioni e dei compiti in materia di servizi per l’impiego, politiche attive
e politiche formative.


Ne  è  conseguito  un  periodo  transitorio  di  convenzionamento  volto  a  completare  il  processo  di
trasferimento in capo alle Regioni delle competenze gestionali  in materia di  politiche attive del
lavoro da esercitare attraverso i centri per l’impiego.


La L n. 205/2017 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il  2018-2020”, in vigore dal 1/1/2018, aveva disposto che il personale dei centri per l’impiego
delle province e delle città metropolitane fosse trasferito alle dipendenze della relativa regione o
dell'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l'impiego entro la data del 30
giugno 2018.


Con la Delibera di Giunta Regionale n. 7762 del 17 gennaio 2018 recante gli “ Indirizzi per la gestione
dei servizi per l'impiego alla luce dei commi 793 e ss dell'art. 1 della L. 205/2017” si è preso atto del
prolungamento al 30 giugno 2018 della fase transitoria introdotto dalla legge 205/2017, nonché si è
confermato in capo alle Province e alla Città Metropolitana di Milano l'esercizio di tutte le funzioni
inerenti  i  servizi  per il  lavoro previste dalla  convenzione 26 aprile  2016 fra Regione Lombardia,
Province Lombarde e Città Metropolitana di Milano.


Regione Lombardia,   nella  legge regionale  n.  9/2018 del  4  luglio  2018,  a  modifica  della  l.r.  n.
22/2006,  ed  in  attuazione  delle  norme  statali  ha  stabilito  la  permanenza  nei  ruoli  di  Città
metropolitana del personale adibito a tali funzioni, conseguentemente prevedendo:


• lo svolgimento, da parte della Regione, delle funzioni di indirizzo, programmazione e
coordinamento  in  materia  di  centri  per  l’impiego,  compreso il  collocamento  dei
disabili di cui alla L n. 68/99 (art. 1 lett. a);


• la  delega  a  Città  metropolitana  di  Milano  delle  funzioni  gestionali  relative  a
procedimenti  amministrativi  dei  centri  per  l’impiego,  nonché  ad  altre  ulteriori
funzioni gestionali previste da norme statali successive;


• la  permanenza del  personale  nei  ruoli  di  Città  metropolitana  con l'utilizzo  delle
proprie  risorse  strumentali  e  la  possibilità  di  esercitare  le  funzioni  delegate
ricorrendo anche alle aziende speciali tramite contratti di servizio.  Tale personale
non viene considerato, in ragione della delega di funzioni, ai fini dei limiti di spesa
sulla dotazione, di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n.
190  (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015).


La legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) ha confermato questa impostazione, modificando la L n.
205/17 con espressa possibilità della delega delle funzioni e della permanenza del personale delle
politiche del lavoro nei ruoli di Città metropolitana, in deroga alla L n. 190/14, limitatamente alla
spesa di personale finanziata dalla legge regionale e all’art. 1, comma 270, stabilendo che:
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“Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia
di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l'impiego e di consolidarne l'attività a
supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell'articolo 2 del
decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  150,  il  personale  delle  città  metropolitane  e  delle
province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l'impiego e
già collocato in soprannumero ai sensi dell'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della presente
legge, è trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell'agenzia o ente regionale costituito
per  la  gestione  dei  servizi  per  l'impiego,  in  deroga  al  regime  delle  assunzioni  previsto  dalla
normativa  vigente  e  con  corrispondente  incremento  della  dotazione  organica,  o  in  alternativa,
nell'ambito delle deleghe delle funzioni trasferite con apposite leggi regionali, il personale resta
inquadrato nei ruoli delle città metropolitane e delle province in deroga all'articolo 1, comma 421,
della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  limitatamente  alla  spesa  di  personale  finanziata  dalla
predetta legislazione regionale. Ai fini  delle  disposizioni di  cui all'articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per
la  gestione  dei  servizi  per  l'impiego  calcolano  la  propria  spesa  di  personale  al  netto  del
finanziamento di cui al comma 794”.


Conseguentemente alle  modifiche intervenute  sul  piano  normativo  e  alle  disposizioni  di  Regione
Lombardia,  Città  metropolitana  di  Milano  in  questi  anni  ha  approvato  con  decreti  del  Sindaco
metropolitano una serie di atti convenzionali per la gestione delle deleghe sul lavoro:
-  R.G.  179/2018  del  20/07/2018,  lo  schema  di  convenzione  tra  Regione  Lombardia,  Province
Lombarde e Città metropolitana, successivamente sottoscritta in data 13/09/2018, per garantire la
continuità dei  servizi  per il  lavoro nella  fase transitoria,  individuando le risorse per gli  oneri  di
funzionamento attraverso le attività svolte dal personale in servizio presso i Centri per l'impiego, per
il primo semestre 2018;
- RG n.282/2018 del 21/11/2018  le Linee di indirizzo per la gestione dei servizi per l’impiego e delle
politiche del lavoro dell’ente che recepiscono, dal punto di vista della governance gestionale, le
impostazioni di Regione Lombardia in merito;
- R.G. 285/2018 del 5/12/2018, lo schema di convenzione tra Regione Lombardia, Province Lombarde
e Città metropolitana di Milano, successivamente sottoscritta in data 19/12/2018, per il  secondo
semestre 2018;
- R.G. 214/2019 del 13/12/2019, lo schema di convenzione per l’anno 2019, come poi sottoscritta in
data 19/12/2019, in attuazione della DGR XI/2560 del 2/12/2019;
-  R.G.  195/2020 del  19/11/2020,  lo  schema di  convenzione per  l’anno 2020 in attuazione della
deliberazione della Giunta regionale n. XI/3709 del 26/10/2020;
-  R.G.  231/2021 del  04/11/2021,  lo  schema di  convenzione per  l’anno 2021 in attuazione della
deliberazione della Giunta regionale n. XI/5377 del 11/10/2021.


Con appositi decreti dirigenziali, aggiornati annualmente, è stato disposto, a partire dal 01.01.2019 il
distacco funzionale  del  personale  a tempo indeterminato  assegnato  alle  funzioni  dei  Servizi  per
l'impiego e delle politiche attive del lavoro, presso Afol metropolitana/Eurolavoro. 
Da ultimo, con determinazione dirigenziale R.G. n. 9850/2021 del 21/12/2021 è stata disposta la
proroga del distacco del personale a tempo indeterminato assegnato alle funzioni dei Servizi per
l'impiego e delle politiche attive del lavoro, gestite da Afol  metropolitana/Eurolavoro, ribadendo
che, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. XI/5377 del 11.10.2021, la Regione si
impegna alla copertura degli oneri derivanti dallo svolgimento delle funzioni di cui all'art. 4 della l.r.
22/2006, come modificata dalla l.r. 9/2018.


In questo ambito si è inserito il tema del potenziamento dei centri per l'impiego con le norme statali
e regionali che ne hanno disposto in termini ordinamentali e finanziari.
In particolare si richiamano:
-l’art. 1 c 258 della legge n. 145/2018 sopra citata che, oltre a prevedere lo stanziamento di risorse
per il potenziamento dei centri per l'impiego, ha disposto, come modificato dall’art 12 c.3 bis del
D.L. n. 4/2019 conv. in L. n. 26/19, che le assunzioni relative ai centri per l’impiego, necessarie
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anche per dare compimento al reddito di cittadinanza, fossero possibili con relativo aumento della
dotazione organica e che non rilevassero ai fini delle norme sulle capacità assunzionali e di spesa, di
cui  all’art.  1  c.  557 della  L n.  296/2006: “a decorrere dall'anno 2019, le regioni  e le province
autonome,  le  agenzie  e  gli  enti  regionali,  o  le  province  e  le  città  metropolitane  se  delegate
all’esercizio delle funzioni con legge regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 795, della legge n.
2015/2017, sono autorizzate ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a
complessive 4.000 unità di personale da destinare ai centri per l'impiego”;
-la Conferenza unificata, in data 16/04/2019, dove sono state definite le modalità di  ripartizione 
delle risorse stanziate e definito il piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego;
-il  Decreto del 28.06.2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  “Adozione del  Piano
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”, dove è
stata definita  la  programmazione e gestione nazionale  delle  politiche del  lavoro al  fine  di  dare
attuazione al programma del Reddito di cittadinanza e sono state individuate le risorse, destinate
anche alle Regioni, per lo sviluppo degli interventi e dei servizi necessari.
- il DM 59 del 22 maggio 2020 che ha modificato il DM 74/2019 e il relativo riparto introducendo
significative modifiche che hanno avuto impatto anche sulla pianificazione regionale;
- il successivo decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.
31/0000123 del 4 settembre 2020, contenente la definizione dei profili operativi e delle modalità di
rendicontazione delle attività realizzate in attuazione delle “Modifiche al  Piano straordinario di
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”, approvate con il citato
DM n. 59/2020;
- la D.G.R. XI  \ 2389/2019  ad oggetto: “Approvazione del Piano regionale di potenziamento dei
centri per l’impiego”, che ha definito gli obiettivi del Piano di potenziamento ed ha definito il riparto
delle risorse per l’attuazione dello stesso a Province e Città metropolitana. Indirizzo recepito con
decreto sindaco Città metropolitana di Milano RG n 202\2019;
- la DGR XI\3837 del 17 novembre 2020 “Piano regionale di Potenziamento dei Centri per l'Impiego
aggiornamento della DGR 2389 dell'11 novembre 2019 alla luce del D.M. 59/2020” di aggiornamento
del Piano;
- la DGR  XI\3319 del 30/06/2020 ad oggetto “Schema di intesa con Città metropolitana e Province
lombarde per il reclutamento di personale aggiuntivo per i centri per l’impiego” che ha deliberato
lo schema di intesa per il rafforzamento e potenziamento dei Centri per l’impiego, definendo per
ogni Provincia e Città metropolitana il numero ed i profili professionali oggetto di assunzione a tempo
indeterminato e a tempo determinato (oggetto di eventuali procedure di stabilizzazione), i concorsi
ed i relativi finanziamenti. Atto recepito con decreto sindaco Città metropolitana di Milano RG n
105\2020.


Successivamente sono stai espletati i relativi concorsi pubblici da parte di Regione Lombardia ed il
personale selezionato ed idoneo è stato assunto nei ruoli di  Città metropolitana di Milano.
Per quanto riguarda le previsioni, non tutte le assunzioni inizialmente programmate per progressioni
verticali in categoria C e D sono state coperte (7 unità su un totale di 14). Inoltre, rispetto alle
previsioni  iniziali  del  DL 78/2015  e  D.Lgs.  150/2015  del  Piano  di  rafforzamento,  il  contingente
previsto  di  personale  a  tempo  determinato  (40  unità  da  acquisire  tra  il  2019  ed  il  2020)  da
stabilizzare a decorrere dal 2021 non è stato assunto.  Pertanto, sulla base della Deliberazione di
Giunta regionale n. XI/5101 del 26/07/2021 e del relativo Allegato A “Addendum al piano regionale
di potenziamento dei CPI”, che ha rivisto i contingenti e le modalità di assunzione del personale
mancante,  anche  sulla  scorta  del  parere  del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  sono  stati
aggiornati i numeri inerenti i fabbisogni legati al potenziamento del lavoro.


Come è evidente dai passaggi normativi, convenzionali e amministrativi sopra elencati, con la riforma
degli enti di area vasta e la costituzione della Città metropolitana di Milano, a differenza di quanto
accaduto  in  altre  Regioni,  il  personale  in  forza  sulle  funzioni  delegate  da  Regione Lombardia  è
rimasta negli ruoli organici dell’Ente e le relative spese sono state da sempre interamente finanziate
da Regione Lombardia.
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Assunzioni relative alle funzioni delegate – riferimenti normativi e giurisprundenziali


Nell’elaborazione dei Piani del fabbisogno di personale successivi alla cessazione del blocco legato al
percorso di riordino delle competenze della “riforma Delrio”, questa Amministrazione ha sempre
tenuto separato l’ambito delle funzioni fondamentali (in termini di assunzioni, cessazioni, calcolo
delle capacità assunzionali,  dotazione organica e finanziaria) dall’ambito delle funzioni delegate,
proprio per mantenere la distinzione in termini di risorse finanziarie, fonti e limiti di spesa.


La legittimità di tale impostazione sulle funzioni delegate da Regione Lombardia è stata confermata
da un Parere della Corte dei Conti Lombardia n. 281/2018 che chiarisce:
“(…)  La spesa del suddetto personale e la relativa funzione vengono finanziate dalla Regione, (e
quindi  i  relativi  oneri  non  sono  più  a  carico  degli  Enti  territoriali)  ma  tuttavia  il  personale
interessato non può essere compreso nell’organico dell’Ente di area vasta in quanto la legge dello
Stato non prevede tale facoltà (l’organico deve comprendere solo personale assegnato alle funzioni
fondamentali-art 1 comma 421 della legge 190/2014)). Alla luce di quanto appena rappresentato, a
giudizio di questa Sezione regionale di controllo, ne consegue che la spesa che viene sostenuta per il
suddetto personale (che non è addetto allo svolgimento delle funzioni  fondamentali  e che alla
provincia viene rimborsato totalmente dalla Regione) debba rimanere neutra ai fini del rispetto del
limite percentuale (50 o 70) ovvero che il  costo dello stesso non debba concorrere a formare il
limite del 50 o 70 per cento della spesa determinata alla data di entrata in vigore della legge
56/2014”..omissis..
..”Anche il legislatore regionale nel 2018, con l’approvazione della legge n. 9, ha mostrato di aver
compreso le possibili implicazioni in ordine al rispetto della spesa del personale ed espressamente
al comma 3 dell’art 4 ha sancito che “Tale personale non è considerato, in ragione della delega di
funzioni di cui al comma 1, ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, comma 421, della legge 23
dicembre 2014, n. 190”. Tuttavia, quello che espressamente viene previsto con la legge 9/2018 ai
fini dell’esclusione di detto personale per assicurare il rispetto del comma 421 appena citato, per
ragioni logiche e sistematiche, deve trovare applicazione anche per le fattispecie disciplinate da
altre  disposizioni  normative,  con  le  quali  talune  funzioni  sono  state  confermate  in  capo  alle
province,  senza  disporre  il  permanere  del  relativo  personale  nell’organico  delle  stesse,  bensì
limitandosi a finanziarne il relativo costo. Per quanto riguarda il quesito relativo alle spese per le
diverse categorie di personale da considerare ai fini del computo ossia del rapporto tra entrate e
spese,  questa  sezione  della  Corte  dei  Conti  ritiene  che  non  debbano  essere  conteggiate  nelle
entrate le risorse destinate dagli enti titolari della relativa funzione (non considerata fondamentale
dalla  legge  56/2014)  agli  Enti  di  area  vasta,  cui  è  stata  delegata  e  comunque  assegnata  o
confermata la funzione stessa in virtù della legislazione regionale.
Ne  consegue  ovviamente,  che  non  devono  essere  computate  nella  spesa  per  le  ragioni  appena
esposte, tutte quelle che si riferiscono al personale che non svolge prestazioni relative alle funzioni
fondamentali e che non è pertanto inserito nell’organico dell’Ente così come rideterminato ai sensi
del comma 844 richiamato dall’Istante, ed il cui limite di spesa resta definito ancora dal comma 421
dell’art.  1  della  legge 190/2014.  Infatti,  solo in questo modo è possibile un calcolo in termini
percentuali  che  non  penalizzi  le  province delle  regioni  che  continuano a  svolgere  funzioni  non
fondamentali  con  personale  il  cui  costo  è  a  carico  della  regione  ma  che  non  è  stato  inserito
nell’organico della stessa, mentre la spesa corrente della provincia viene appesantita dalla voce
relativa  al  suddetto  personale  nonostante  non  sia  addetto  all’espletamento  di  funzioni
fondamentali  (funzioni  appartenenti  ad  altri  Enti).  Nella  spesa  deve  essere  escluso  tutto  il
personale  soprannumerario  indicato  nel  quesito  risultante  dal  processo  di  ridefinizione
dell’organico,  (personale  non  addetto  alle  funzioni  fondamentali)  così  come  non  deve  essere
computata  la  relativa  entrata  rimborsata  da  altri  Enti  (la  Regione)  per  il  finanziamento  della
relativa spesa.
In breve, occorre considerare soltanto la spesa del personale assegnato alle funzioni fondamentali al
netto delle entrate trasferite dalla Regione per il finanziamento delle restanti funzioni. Anche la
lettura letterale e coordinata dei commi 844 e 845 sopra riportati, rafforza l’interpretazione logico
sistematica in quanto il turn over è riferito soltanto al personale della dotazione organica approvata
con  il  riassetto  organizzativo  “finalizzato  ad  un  ottimale  esercizio  delle  funzioni  fondamentali


9







previste dalla  legge 7 aprile 2014,  n.  56 “ e pertanto,  non può essere considerato che questo
personale ai fini del rispetto della percentuale tra entrate e spese previsto dal comma 845”.


Anche il nuovo sistema di definizione dei limiti assunzionali introdotto recentemente per province e
città metropolitane, in forza anche delle pronunce che si sono negli ultimi anni consolidate per i
Comuni sul tema delle funzioni in convenzione, e dell’art. 57 c.3 septies del DL 104/20, conv. con
mod. in L 126/20, in merito alle assunzioni finanziate da altri soggetti, portano a sostenere questa
ripartizione tra piano dei fabbisogni su funzioni fondamentali (con relativi vincoli in termini valori
soglia  calcolati  escludendo  le  funzioni  etero  finanziate)  e  il  piano  dei  fabbisogni  sulle  funzioni
delegate,  i  cui  limiti  sono  espressi  a  monte,  da  leggi  nazionali  e  regionali,  e  regolate   da
convenzionamenti/intese pattuiti con Regione Lombardia, che definisce gli importi di finanziamento
a Città metropolitana di Milano.


Inoltre il  DL n. 104/2020, conv. con modificazioni in L 126/2020, che, all’art 57 c 3-septies,  ha
disposto una regola applicativa sulle assunzioni previste da norme specifiche e finanziate da altri
soggetti, che salvaguarda le capacità assunzionali degli enti che hanno in carico tale personale: “A
decorrere  dall'anno  2021  le  spese  di   personale riferite alle assunzioni,  effettuate in data
successiva  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione   del   presente   decreto
(ndr14/10/2020), finanziate integralmente da risorse provenienti  da  altri  soggetti, espressamente
finalizzate  a  nuove assunzioni  e  previste   da   apposita  normativa,  e  le  corrispondenti  entrate
correnti  poste  a  copertura delle stesse non rilevano ai fini della  verifica  del  rispetto  del valore
soglia di cui ai commi 1,  1-bis  e  2  dell'articolo  33  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui e' garantito il
predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non
rilevano  l'entrata  e  la  spesa  di personale per un importo corrispondente”.


Inoltre, a supportare tale prerogativa è anche il DM del Ministero dell’Interno 21 ottobre 2020 che,
per analogia, all’art 3, con riferimento al personale in convenzione (in questo caso specifico la figura
del segretario comunale) dispone che: “'l’inquadramento  giuridico  ed  il  trattamento  economico
del segretario  titolare di  sede convenzionata e'  determinato dalla classificazione della sede al
momento  dell'assegnazione o della conferma, in base alla disciplina contrattuale vigente. 
2. Gli istituti giuridici ed economici  connessi allo  svolgimento del  rapporto  di  servizio   del
segretario titolare di  sede convenzionata  sono  applicati  dall'ente  capofila.   La  convenzione
disciplina anche le modalità di riparto tra gli enti dell'onere  per il  trattamento  economico  del
segretario titolare della  sede convenzionata.
Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito  con modificazioni dalla legge 28  giugno  2019,  n.  58,  ciascun  comune computa
nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non  rilevano  le entrate
correnti  derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito  del  riparto della
predetta spesa”. 


Entrambe le norme quindi, avvalorano il principio per cui la spesa di personale etero finanziata o
gestita in convenzione, e le relative entrate, vanno escluse dal computo del valore soglia per la
definizione dei limiti di spesa  per l’assunzione di personale dell’Ente che ha in gestione il personale
e quindi, la programmazione delle assunzioni delle funzioni eterofinanziate non rileva se non sui
limiti finanziari dati dall’Ente che eroga la spesa.
Condizione perfettamente in linea con la realtà di Città metropolitana di Milano che gestisce per
conto di Regione Lombardia, con personale del proprio organico, alcune funzioni delegate, la cui
spesa,  definita  a  monte da  norme statali  o  regionali,  è  regolata  sulla  base  di  intese  e  accordi
specifici.
 
Sulla base di tali  premesse normative e metodologiche, le previsioni assunzionali del personale a
tempo indeterminato per le funzioni delegate inserite nel presente Piano riguardano esclusivamente
assunzioni etero finanziate, rispettando i limiti dei contingenti stabiliti dalle Intese sopra richiamate.
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Stato di attuazione del Piano assunzionale 2021-2023


Sulla base del Piano 2021-2023 e dei successivi aggiornamenti, che si richiamano integralmente, sono
state avviate nel corso del 2021 le relative procedure concorsuali sui nuovi posti da coprire. Esse
hanno anche riguardato i resti del 2020  che nel precedente esercizio hanno subito un periodo di
sospensione o  rallentamento a causa del  protrarsi  dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus
Covid-19; l’evoluzione normativa in materia di sicurezza ha fortemente limitato nel 2020 ed in parte
del  2021  l’attività  in  presenza  e  vincolato  l’attuazione  dei  concorsi.  A seguito  delle  procedure
avviate, nel corso dell’anno 2021 sono state assunte n. 220 unità di personale sulle funzioni  delegate
da Regione Lombardia. In particolare:
-  n. 200 nuove assunzioni hanno riguardato personale reclutato mediante concorso unico regionale
nell’ambito del progetto di Potenziamento dei Centri per l’Impiego;
-  n.  7  progressioni  verticali  di  carriera  sono  state  espletate nell’ambito  della  delega  del
Potenziamento dei Centri per l’Impiego;
- n. 13 nuove assunzioni hanno riguardato le altre funzioni delegate sul  turismo, sociale con riguardo
al registro unico del terzo settore, ittico venatorio. Nell’Allegato C è riportato lo stato di attuazione
del Piano 2021 sulle funzioni delegate.


Inoltre alcune scoperture sono state coperte da passaggio di personale dalle funzioni fondamentali
alle funzioni delegate.


Piano di fabbisogno di personale sulle funzioni delegate 2022 – 2024


Nella tabella  F  è indicato il  contingente ottimale previsto da Regione Lombardia  per le funzioni
delegate e per il Potenziamento dei centri per l’impiego. Rispetto alla precedente Intesa si rileva la
formalizzazione  del  contingente  previsto  per  la  gestione  del  registro  unico  nazionale  del  Terzo
Settore di cui al D. Lgs n. 117/2016, la cui articolazione è definita su base territoriale regionale.


Per quanto riguarda il potenziamento dei centri per l’impiego e del reddito di cittadinanza, di cui al
D.L. n. 4/2019 conv. con modifiche in L. n. 26/19, Regione Lombardia ha  espletato le procedure
concorsuali e assunzionali di competenza, il cui stato di avanzamento è delineato all’Allegato C. 


I concorsi attivati  da Regione Lombardia non hanno coperto l’intero fabbisogno previsto e, quindi,
anche a seguito di alcune cessazioni intervenute nel frattempo, nel 2022 dovranno essere predisposte
nuove procedure, relativamente a:
- n. 18 unità di categoria D specialista mercato e servizi per il lavoro;
- n.  2 unità di categoria D specialista informatico statistico;
- n. 82 unità di categoria C assistente operatore mercato del lavoro;
- n.  3 unità di categoria C assistente tecnico informatico.


E’ in corso un confronto tra Città Metropolitana di Milano e Regione Lombardia riguardo ai fabbisogni
emersi al termine di questa tornata concorsuale, con riferimento ai profili professionali, ai numeri e
alle  procedure  da  attivare  per  la  conclusione  delle  assunzioni  che  erano  state  ridefinite  sul
potenziamento nella DGR XI\5101\21.
In  particolare,  Città  Metropolitana  di  Milano  ha  dichiarato  la  propria  disponibilità  a  gestire
direttamente le procedure concorsuali,  in modo da calibrare in modo puntuale i  contenuti  delle
prove rispetto alle tipologie di professionalità necessarie al completamento degli organici.


Le previsioni assunzionali inserite nel presente Piano, non legate al contingente del Potenziamento,
ma al turn over per cessazione di personale già presente sulle deleghe del lavoro, rispettano i limiti
stabiliti  dalle norme e  dalle intese regionali  precedenti.  Anche in  questo caso si  è  in attesa di
definizione, da parte di Regione Lombardia, della dotazione ottimale in considerazione degli effetti
sui carichi di lavoro del personale inserito sul Potenziamento e del personale utilizzato da Afol su tali
funzioni che potrebbe, quindi, portare a riconsiderare i fabbisogni complessivi. Per questo motivo la
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previsione  di  assunzione  espressa  esclusivamente  per  l’anno  2022  comporta  solo  una  parziale
copertura del turn over delle cessazioni intervenute nel 2021 e 2022, i cui numeri sono esplicitati
nella tabella B. 


Sulla base dei presupposti di cui sopra, le informazioni necessarie per la definizione delle assunzioni
previste per il triennio sulle funzioni delegate sono quelle dettagliate nelle tabelle, parti integranti
del presente provvedimento:
- Allegato A: Contingente di personale dell’Ente tra funzioni fondamentali e delegate al 31.12.2021;
- Allegato B: Cessazioni del personale per categoria, anno 2021, previsioni ad oggi delle cessazioni
2022, 2023 e 2024, con la relativa spesa annua, secondo i   criteri  utilizzati  per il  calcolo delle
cessazioni su funzioni fondamentali di cui al DM 11 gennaio 2022:
- Allegato C: Stato di attuazione del Piano assunzioni 2021;
- Allegato D: Piano assunzioni 2022-2024, nel quale, al momento, per il 2024 non sono state previste
nuove assunzioni;
- Allegato E:  Calcolo del valore finanziario del Piano assunzioni 2022-2024. Il criterio di calcolo è il
medesimo utilizzato per il calcolo finanziario dei cessati di cui all’Allegato B;
- Allegato F: Contingente ottimale sulle funzioni delegate definite da norme e Accordi con Regione
Lombardia;
- Allegato G: Evoluzione del personale sulle funzioni delegate nel triennio 2022-2024.


Assunzioni  a  tempo  determinato  per  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza
(PNRR)


Il programma di investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede, tra gli assi
strategici di intervento, lo  sviluppo delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,  l’attuazione di
interventi  per  la  transizione  ambientale,  la  riduzione  delle  carenze  strutturali  dei  servizi
dell’istruzione, il rafforzamento  delle  politiche  attive  del  lavoro  per  la  coesione  ed  inclusione
sociale, ingenti investimenti in tecnologia e digitalizzazione dei processi.


Le principali norme che disciplinano l’implementazione del personale per l'attuazione del PNRR si
ritrovano nel DL 80/2021, nel DL 152/2021, nella L 234/21 e nella circolare della Ragioneria Generale
dello  Stato  n.  4/2022;  in  esse  sono  individuati i  principi  generali  che  regolano  le  modalità  di
reclutamento delle professionalità necessarie agli enti per dare attuazione ai progetti ammessi al
finanziamento.


Le regole attuative prevedono la possibilità di assumere nuovo personale esclusivamente a tempo
determinato a valere sulle risorse proprie di Bilancio (per CM art 1 c. 562 L 234/21) oppure assunzioni
a tempo determinato finanziate all’interno dei progetti PNRR autorizzati (art.1 c.1 DL 80/21).


Gli  enti  territoriali,  tra  cui  Città  Metropolitana  di  Milano  nel  suo  ruolo  di  soggetto  attuatore  o
beneficiario, si trovano nella necessità di potenziare le professionalità presenti, con la previsione di
nuove assunzioni.


In occasione della ricognizione dei fabbisogni di personale, l’Amministrazione ha richiesto ai propri
dirigenti  una  stima del  numero e  della  tipologia di  profili  professionali  necessari  per  far  fronte
all'attività legata ai progetti.


Sulla base di tale verifica è stata predisposta una prima ipotesi delle professionalità necessarie, la
cui spesa è da prevedere all’interno dei quadri economici di ciascun singolo progetto (possibili solo
entro i limiti percentuali, per classi di importi progettuali,  stabiliti  dalle norme e dalla suddetta
Circolare di RGS). 


Con specifico riferimento ai progetti finanziati nell’ambito del programma PINQuA: con il comma 437
dell’art. 1 della Legge n.160 del 27/12/2019 (legge finanziaria 2020) è stato promosso il “Programma
innovativo nazionale per la qualità dell’abitare” (individuato anche con il suo acronimo PINQuA),
finalizzato a ridurre il  disagio abitativo con particolare riferimento alle periferie,  a rigenerare il
tessuto  socio-economico,  ad  incrementare  l’accessibilità,  la  sicurezza  dei  luoghi  e  la
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rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione sociale e la qualità
della vita dei cittadini.


Città  metropolitana  di  Milano  ha  partecipato  al  programma  in  oggetto
“CO4REGENERATION.COllaborare tra generazioni, COabitare nei quartieri metropolitani, COstruire
COmunità per la  rigenerazione dei territori”  con un progetto declinato in tre proposte: A, B e C
(PNRR – Missione M5C2 – Componente C2 - investimento 2.3 PinQUa).


Con Decreto Direttoriale del  Ministero delle Infrastrutture e della  Mobilità Sostenibili  n.  804 del
20/01/2022 sono state definitivamente ammesse a finanziamento le proposte A (ID 101) e B (ID 103)
di Città metropolitana di Milano per l’importo rispettivamente di € 15.000.000,00 di € 14.999.505,00
ed è stata disposta l’erogazione di un acconto pari al 10% dell’importo complessivamente ammesso a
finanziamento.  Con  il  medesimo decreto  sono  stati  approvati  uno  schema di  convenzione  tra  il
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS) ed il Soggetto beneficiario PINQuA e
uno schema di atto d’obbligo per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo
tra soggetto beneficiario (Città metropolitana) e soggetti attuatori (Comuni).


All’interno del progetto Città metropolitana ha previsto di assumere 2 unità di personale a tempo
determinato di categoria D con profilo tecnico, per la durata del progetto e comunque non oltre il
31.12.2026  (art.  1  c.  2  DL  80/21),  inserendone  il  relativo  importo  economico  all’interno  del
finanziamento. Sulla base di tali previsioni saranno attivate le procedure assunzionali.


Queste  assunzioni  per  il  PNRR  sono  possibili  anche  in  deroga  al  mancato  rispetto  dei  tempi  di
approvazione del Bilancio previsionale, del Rendiconto e del Bilancio consolidato e dell’invio entro 30
giorni dal termine previsto per l'approvazione dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni
pubbliche, nel rispetto dei  limiti  di  spesa previsti dalla normativa vigente in materia (ex art  9, c 1-
quinquies, del D.L. n. 113/2016).


Pertanto si dà atto che, man mano che i progetti proposti saranno avvallati dal Ministero, l’Ente
attiverà le procedure per l’assunzione di personale a tempo determinato nei limiti dei finanziamenti
definiti nei quadri economici dei singoli progetti.


Step conclusivi di ordine procedimentale


Ai fini del presente Piano dei fabbisogni di personale 2022-2024, si dà atto che:


- sussiste la compatibilità finanziaria della proposta di Piano triennale dei fabbisogni di personale per
il triennio 2022-2024 per il personale delle funzioni delegate rispetto alle previsioni di spesa per il
personale richieste per il Bilancio 2022-2024 e in coerenza con i documenti di programmazione e le
dotazioni  ottimali  previsti  da  Regione  Lombardia,  come  certificato  dal  Direttore  del  Settore
Trattamento economico e previdenziale con nota prot. n. 0097058/2022 in atti;
- con Decreto del Sindaco metropolitano n.17/2022 è stato approvato il Piano triennale di Azione
positive 2022-2024 della Città Metropolitana di Milano.


E’ stata fornita alle RSU e alle OO.SS. aziendali una adeguata informativa sulla materia.


Per quanto concerne gli esiti della ricognizione delle eccedenze, il presente atto sarà inviato, per la 
dovuta informativa, al Dipartimento della Funzione Pubblica e alle OO.SS. in base a quanto previsto 
dall’art. 33, c.1, D. Lgs 165/01 e s.m.i.


Si prende atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai relativi
capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro dipendente del
Bilancio 2021-2023 e dello  Schema di Bilancio 2022-2024, di prossima approvazione.


Eventuali  modifiche alla situazione finanziaria che intervenissero sui  vincoli  inerenti la spesa del
personale saranno recepiti in uno specifico provvedimento modificativo del presente atto. 
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Il presente provvedimento è inviato al Collegio dei Revisori dei Conti in ordine all'asseveramento sul
rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio, ai sensi dell’art 33 c. 1bis del DL 34/2019.


I contenuti del presente Decreto di Programmazione del fabbisogno triennale del personale  delle
funzioni delegate faranno parte della Sezione operativa del DUP, come definito dall’Allegato 4/1 del
D. lgs n. 118/2011, e del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 DL 80/21,
conv. con mod. in L. n. 113/2021, secondo le norme di disciplina di prossima emanazione.


Nelle more dell’approvazione del bilancio 2022/24 e del conseguente PEG 2022/24, si indicano gli
estremi  del  decreto  del  Sindaco  metropolitano  che  autorizzata  i  Dirigenti  ad  assumere  atti  di
impegno di spesa durante l'esercizio provvisorio anno 2022: Decreto R.G. 9/22 del 24/01/2022.


Il  presente  atto  verrà pubblicato  in Amministrazione Trasparente  ai  sensi  dell’art.  12 del  D.Lgs.
33/2013


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT”.


Il Direttore del Settore Risorse Umane e Organizzazione 
dr. Ermanno Matassi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 
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		L’esercizio di queste funzioni da parte di Città metropolitana è regolato da Intese sottoscritte tra le parti, a partire dall’Intesa sottoscritta il 15/12/2015 in sede di Osservatorio Regionale tra Regione Lombardia, Province e Città Metropolitana, di cui alla Deliberazione di Giunta di Regione Lombardia n° X/ 4605 del 17/12/2015, dove è stato disposto che:






PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2021\31  


Oggetto: Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le funzioni 
delegate e per il personale finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per l’anno 
2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. atti. R.G. n. 1/2022  atti n. 5701/1.7/2021/3 del 14/01/2022 con il quale e' stata
conferita al  Consigliere Francesco Vassallo   la  delega alla  materia “Organizzazione e Personale,
Sviluppo economico, marketing territoriale, digitalizzazione e semplificazione“;


Vista  la  relazione  tecnica  del  Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione
contenente i  presupposti  di  fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente
provvedimento; 


Viste le norme che regolano le capacità assunzionali delle Province / Città metropolitane e quelle
inerenti l’attuazione del PNRR, riportate nella relazione tecnica al presente provvedimento;


Acquisito l’asseveramento dell’Organo dei Revisori sul rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio,
ai sensi dell’art. 33, c. 1bis, del DL 34/2019;


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1. di dare atto che, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art. 33 del D.
Lgs 165/2001, così come modificato dall’art. 16 della L. n. 183/2011, la Città Metropolitana
di  Milano,  per  l'anno  2022,  con  riferimento  all'attuale  assetto  delle  competenze,  non ha
personale in soprannumero né in eccedenza rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione
finanziaria;


2. di prendere atto della consistenza  di  personale al  31/12/2021, di  cui  all’allegato A parte
integrante del presente provvedimento, con particolare riferimento alle funzioni delegate;
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3. di  approvare  il  Piano  di  Fabbisogni  di  personale  2022-2024,  limitatamente  alle  funzioni
delegate, di cui agli allegati  B,  C, D, E, F e G parti integranti del presente provvedimento,
dando atto che per l’anno 2024 non sono previste nuove assunzioni;


4. di procedere per l’anno 2022 all’avvio delle procedure per l’assunzione del personale come
indicato  nel  Piano  2022-  2024 di  cui  all’allegato  D,  parte  integrante  del  presente
provvedimento, e di concludere le procedure già avviate con riferimento al Piano 2021 di cui
all’allegato C;


5. di prendere atto delle possibili assunzioni a tempo determinato per l’attuazione dei progetti
PNRR, la cui spesa è a valere sui finanziamenti attribuiti, nei limiti degli importi previsti e
definiti nei quadri economici dei progetti stessi;


6. di riservarsi di rivedere il Piano dei fabbisogni di personale  in coerenza con nuovi ulteriori
fabbisogni di professionalità che si dovessero andare a creare per garantire i livelli ottimali di
copertura delle funzioni delegate;


7. di  prendere atto che la  spesa per  il  personale  sulle funzioni  delegate rispetta i  limiti  di
stanziamento da parte di Regione Lombardia con riferimento ai contingenti ottimali definiti
per  la  gestione  delle  stesse,  come  certificazioni  del  Direttore  del  Settore  Trattamento
economico  e  previdenziale,  in  atti,  e di  dare  atto  che  essa  troverà copertura  negli
stanziamenti  iscritti  ai  relativi  capitoli  di  spesa  del  personale  del  macro  aggregato  1  01
Reddito da lavoro dipendente del Bilancio 2021-2023 e dello Schema di Bilancio 2022-2024, di
prossima approvazione;


8. di  demandare  al  Direttore  del  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione  tutti  i  successivi
adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto,  tra cui la trasmissione al Dipartimento
della Funzione pubblica e alle OO.SS.;


9. di dare atto che i contenuti del presente Decreto di Programmazione del fabbisogno triennale
del personale  delle funzioni delegate faranno parte della Sezione operativa del DUP, come
definito  dall’Allegato  4/1  del  D.  lgs  n.  118/2011,  e  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 DL 80/21, conv. con mod. in L. n. 113/2021, secondo le
norme di disciplina di prossima emanazione;


10. di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013;


11. di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del vigente PTPCT, come attestato nella
relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


              IL DIRETTORE          
del Settore Risorse Umane e Organizzazione 
        dr. Ermanno Matassi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.2\2021\31 


Oggetto della proposta di decreto:


Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le funzioni


delegate e per il personale finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per


l'anno 2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


IL DIRETTORE AREA RISORSE
FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


(dott. Alberto di Cataldo)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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Al Direttore del Settore Risorse umane e organizzazione 


dr. Ermanno Matassi  


  


E, p.c. 


 


Al Segretario Direttore Generale  


dr. Antonio Sebastiano Purcaro 


 


Al Direttore dell’Area risorse finanziarie e 


programmazione economica  


dr. Alberto Di Cataldo   


 


Oggetto: Parere sulla proposta di decreto del Sindaco metropolitano ad oggetto: “Adozione del Piano 
Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le funzioni delegate e per il personale 
finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per l’anno 2022 delle eccedenze di 
personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i..”  


  


Il Collegio dei Revisori  


 


Premesso che l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 


degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 


rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e 


successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  


 


Richiamati:  


− l’art. 33 c. 1 bis del DL n. 34/2019, come modificato dall’art 17 c.1 del  DL n. 162/2019 che ha 


introdotto un nuovo sistema di calcolo delle capacità assunzionali per le Città metropolitane legate al 


criterio della sostenibilità finanziaria della spesa del personale:  


− il DM 11.01.2022 decreto attuativo dell’art 33 c. 1 bis del DL n. 34/19 che, ai fini della determinazione 


delle capacità assunzionali delle province e delle città metropolitane,  individua i valori soglia 


differenziati per fascia demografica e definisce le percentuali massime annuali di incremento della 


spesa a tempo indeterminato per gli enti che si collocano sotto il predetto valore soglia;  


 


Richiamati gli aspetti di disciplina contrattuale, di cui:  


− al CCNL del Comparto Funzioni locali 2016-2018;  


− al CCNL dell’Area Funzioni locali 2016-2018 per i Dirigenti delle Regioni ed Autonomie locali, per 


i Dirigenti amministrativi, tecnici e professionali del SSN e per i Segretari comunali e provinciali.  
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Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 


e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche in presenza di motivate esigenze 


organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in materia di gestione del personale;  


 


Visti, altresì, in particolare:   


− l’art 57 c. 3 septies del DL n. 104/2020, conv. con modificazioni in L 126/2020: “A  decorrere  


dall'anno  2021  le  spese  di  personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data  


di entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, finanziate integralmente da 


risorse provenienti  da  altri  soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste  da  


apposita normativa, e le corrispondenti entrate  correnti  poste  a  copertura delle stesse non rilevano 


ai fini della  verifica  del  rispetto  del valore soglia di cui ai commi 1,  1-bis  e  2  dell'articolo  33  del 


decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 


per il periodo in cui e' garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini 


del predetto valore soglia non  rilevano  l'entrata  e  la  spesa  di personale per un importo 


corrispondente”.  


− il DL 80/2021 conv. con modificazioni in L n. 113/21: misure attuative per il PNRR con riferimento 


alle modalità concorsuali ed assunzionali;  


− il DL 152/2021 ad oggetto: “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 


resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” in materia assunzioni per il PNRR, 


che ha modificato il DL 80/21, ed in particolare l’art 9 c 18 bis che prevede la possibilità di imputare 


nei quadri economici dei progetti PNRR i costi per il personale assunto a tempo determinato 


specificatamente assunto per realizzare i progetti. Il predetto reclutamento e' effettuato in deroga ai 


limiti  di  spesa di cui all'art. 9, c. 28, del DL n. 78/10, e  alla  dotazione  organica  dell’Ente;  


− l’art 9 c. 1 quinquies del DL n. 113/16 conv. con modificazioni in L n. 160/16 e modificato dall’art 3 


ter del DL n. 80/21, che dispone in merito alla possibilità di procedere alle assunzioni di personale a 


tempo determinato  finalizzate all’attuazione del PNRR nel rispetto dei  limiti  di  spesa previsti dalla 


normativa vigente in materia, anche in assenza dell'approvazione dei  bilanci  di  previsione,  dei  


rendiconti  e  del bilancio consolidato, nonche' di mancato invio, entro  trenta  giorni  dal termine 


previsto per l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche.  


 


Considerato che, Città metropolitana di Milano è in attesa di chiudere il Bilancio di previsione 2022-2024, 


mentre è stato approvato il decreto del Sindaco metropolitano RG 111/2022 del 13/06/22 “Approvazione della 


relazione sulla gestione di cui all'art. 151, comma 6 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267 e della proposta di rendiconto 


dell'esercizio 2021” finalizzato alla successiva convalida in Consiglio metropolitano; 


di conseguenza il Piano dei fabbisogni 2022-2024 assume le seguenti caratteristiche:  


− è limitato unicamente alle previsioni assunzionali a tempo indeterminato per le funzioni delegate per 


le annualità 2022 e 2023 (nel 2024 non sono previste cessazioni da sostituire sulle funzioni delegate), 


in quanto finanziate esclusivamente da fondi regionali e definite da norme nazioni e regionali, i cui 


contingenti sono contenuti all’interno delle dotazioni ottimale previste, sempre nei limiti dei 


finanziamenti regionali attribuiti;  


− prende atto delle condizioni e dei limiti di legge previsti per le assunzioni a tempo determinato per 


l’attuazione dei progetti del PNRR a valere su fondi finanziati nei quadri economici dei singoli 


progetti;  


− le assunzioni a tempo determinato riguardano unicamente il personale dedicato ai progetti PNRR  a 


valere su fondi PNRR e saranno effettuate per la durata del progetto e comunque non oltre il 


31.12.2026 (art. 1 c. 2 DL 80/21), nel rispetto degli importi economici all’interno del finanziamenti. 
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Tali spese sono escluse dal calcolo dei valori soglia di cui all’art 57 c. 3 septies  del DL 104/2020, e 


dai limiti di spesa di cui all’art 1 c. 557 quater della L n. 296/06;  


L’Amministrazione si riserva di rivedere il Piano dei fabbisogni di personale in coerenza con nuovi ulteriori 


fabbisogni di professionalità che si dovessero andare a creare per garantire i livelli di copertura delle funzioni 


delegate e/o sulla base di eventuali modifiche ai contingenti ottimali definiti con Regione Lombardia;  


 


Rilevato che i Dirigenti delle Direzioni di Città metropolitana di Milano hanno attestato, come da relazioni 


conservate agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o soprannumero di 


personale;  


 


Preso atto che con decreto del Sindaco metropolitano RG n. 17 del 01/02/2022 è stato adottato il piano delle 


azioni positive di Città metropolitana di Milano per il triennio 2022 /2024  in materia di pari opportunità 


previsto dall’art.48, comma 1, D.Lgs.n.198/2006;   


 


Ricevuti in data 21/06/2022 la relazione tecnica, la proposta di decreto del Sindaco metropolitano, fascicolo 


n. 4.2\2021\31 ad oggetto “Adozione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per 


le funzioni delegate e per il personale finanziato dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per l’anno 


2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.”, nonché i correlati allegati, 


dalla lettera A alla lettera G;  


 


Preso atto che l’Ente:   


− ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle eccedenze 


di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate;  


− rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall’art. 3, 


comma 5 bis del D.L. 90/2014, come da certificazione del Settore Trattamento economico e 


previdenziale in atti prot n. 0028284 del 18/02/2022;  


− rispetta la compatibilità finanziaria della proposta di Piano triennale dei fabbisogni di personale per il 


triennio 2022/2024 per le funzioni delegate, in coerenza con la programmazione regionale, le dotazioni 


ottimali e con le previsioni di spesa per il personale del Bilancio 2021-2023 e del Bilancio 2022/2024 


richieste ai servizi finanziari, come da certificazione del Settore Trattamento economico e 


previdenziale in atti prot n. 0097058/2022 del 15/06/2022.  


 


Visti: 


− i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai Dirigenti competenti, 


ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;  


− la deliberazione del Consiglio metropolitano RG. n.53/2021 del 29/11/2021 ad oggetto: “Variazione 


di assestamento generale al bilancio di previsione 2021/2023 e verifica degli equilibri generali di 


bilancio” si è dato atto del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 deL TUEL, come 


dettagliato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del provvedimento;  


− il  successivo decreto del Sindaco metropolitano RG 111/2022 del 13/06/22 “Approvazione della 


relazione sulla gestione di cui all'art. 151, comma 6 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267 e della proposta di 


rendiconto dell'esercizio 2021” è riportato nell’Allegato A il prospetto degli equilibri per la verifica 


del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, di cui art. 1, commi 819 e seguenti della l. 31 dicembre 


2018, n. 145 (legge di bilancio 2019);  
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per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito dell’istruttoria 


svolta;  


esprime parere favorevole 


sulla proposta di decreto del Sindaco metropolitano, fascicolo n. 4.2\2021\31 ad oggetto “Adozione del Piano 


Triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2022-2024) per le funzioni delegate e per il personale finanziato 


dai progetti del PNRR; contestuale ricognizione per l’anno 2022 delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 


33 del D.Lgs. n.165/01 e s.m.i.”,    
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